
conomia lavoro 
OCCUPAZIONE. Chiuso il vertice G7, i paesi industriali senza strategie comuni sul lavoro 

Dopo Detroit 
i Grandi 
senza ricette 
Non ci sono soluzioni semplici» questa la conclusione 

del qran consulto G7 sull'occupazic ne Si sono scam­
bi if una valanga di idee, soprattutto su quel che non 
fun/iona e non ha funzionato Hanno deciso di mettere 
ti tema al primo posto nell'agenda del vertice di que-
st estate a Napoli Ma non hanno ancora idea di cosa si 
possa fare a pirte la necessità di investire di più nell'i-
siru/ione «.Iella forza-lavoro. 
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sistema di occupazione a vita lega­
to alla fedeltà aziendale E un 
membro della delegazione france­
se Dominique Moisi direttrice del-
I istituto per la relazioni intemazio­
nali aveva parlalo addintura di 
«bomba ad orologeria' sociale di 
«problema ormai pnncipaie di si­
curezza 1 Occidente» ammonendo 
che se non si trovano risposte ! in­
tero sistema rischia di crollare 

A problema comune però i Pae-
s più industrializzati al mondo non 
hanno una risposta comune Si so­
no scambiati idee analisi propo­
ste Hanno fatto sapere ciascuno 
ali altro soprattutto quello che non 
funziona si sono insomma scam 
biati ricette e controindicazioni 
Via hanno sostanzialmente finito 
per convenire solo che -non si può 
rcpluarc in un paese esattamente 
quello elle si fa in un altro paese 

A Detroit Usa Giappone Ger 
mania Trancia, Gran Bretagna Ca­
nada e Italia si sono lasciati dando­
si appuntamento al massimo livel­
lo a Napoli quest estate Ma senza 
ancora un accordo sui possibili 
contenuti di una strategia comune 
ad eccezione forse della necessita 
di mettere I accento sulla forma­
zione dei lavoratori per prepararli 
MÌ un mercato che ormai assume 
solo specializzati 

Nel tirare le fila di un giorno e 
mezzo di discussioni il segretario 
al Tesoro di Clinton Llosd Bent 
sen ha potuto citare come «uno 
dei più significativi risultati» della 
mintone di Detroit solo il fatto che 
il lavoro e la crescita economica 

salgono al primo posto nell agen­
da del prossimo summit di Napoli 
I ministri dell economia e del lavo­
ro dei Sette ^spesso anche a De­
troit ciascuno sulle sue come se 
non lacessero parte dello stesso 
governo nei rispettivi paesi) passa­
no insomma la palla ai capi di go­
verno dopo aver rilevato che «non 
ci sono soluzioni semplici' al pro­
blema Per Napoli e 6 un soggetto 
su cui tutti concordano Ma manca 
ancora un canovaccio 

Foto di gruppo del grandi riuniti per II vertice del G7 a Detroit Ralph Alswang/Ap 

« 

Parla Frey, docente di economia del lavoro alla Sapienza 

Più cultura, più lavoro domani» 
Dopo Detroit Parla Luigi Frev professore di economia 
del lavoro, e giudica le ricette di Clinton contro la disoc­
cupazione nei paesi industrializzati Flessibilità9 Ma che 
non sia salariale Mobilita7 Da un posto di lavoro ad un 
altro e non dal lavoro alla disoccupazione E tanta tanta 
formazione per tutti giovani e adulti Solo così si potrà 
sconfiggere il mostro della disoccupazione e pensare 
ad un domani con molto lavoro 

RITANNA ARMENI 
m ROMA Dopo Detroit Luigi Frev 
professore di economia del lasoro 
ali Università la Sapienza di Roma 
analizza i risultati dell incontro fra i 
sette grandi sui problemi dell occu 
pozione e del lavoro Ed e ottimi 
sta In Europa e nel mondo le cose 
possono cambiare La disoccupa 
/ ione e un mostro pericoloso ma 
non invincibile Basta individuale 
le strategie giuste 

E allora che cosa è emerso di 
nuovo dal vertice di Detroit? 

La centralità del problema del la 
voro l-inora il problema p-incipa 
le per i paesi industrializzati e r i 
I inflazione o la stab.lita dei cani 
hi Ora la situazione 0 cambiata 

Che cosa ha portato I paesi Indu­
strializzati a questo cambia­
mento di prospettiva? 

La disoccupazione crescente nel 
settore industriale fra i lavoratori 
in ota relativamente avanzata 1 a 
difficolta crescenti di ingresso al 
lavoro per i giovani Infine gli evi­
denti squilibri distributivi 1 carri 
biumt'iti economici stanno allon 
tanando i redditi più bassi d i 
quelli più alti Sta crescendo 1 nu 
mero dei poveri occupati di i o 

loro che pur lavorindo sono sotto 
il limite di povi rta 

Da questa analisti sono emerse 
due parole d'ordine, due ricette, 
per combattere la disoccupazio­
ne- flessibilità e formazione. Co­
minciamo dalla prima, che cosa 
ne pensa? 

Pli ssibilit i e una parola molto 
equivoca S< si intende flessibilità 
salinai» sono d accordo con De 
B' ivdctti qu indo dice che la n 
duzione del tos to di I lavoro apre 
ben poi hi sp izi dal momi nto che 
le distanze s ilari ili fra i paesi in­
dustriali//iti occidentali e quelli 
asiatici sono di t ile e unta che una 
riduzione del 1U o 20 non risolve 
niente Se s intende mobilita al 
lora dobbiamo chiederei verso 
i he cosa'1 pi rche se e verso la di-
soecupazione non possiamo cer­
io invocarla ' orni rimedio alla 
sii ssa 

Mi pare lapalissiano... 
Spesso inveci si parla di mobilita 
verso 11 d i so i iup i/ione perchè i 
iKcnziamen'i rappresentano 1 u-
seita definitiva dal mondo del la­
voro li veci la mobilita dovrebbe 

essere da posto di lavoro ili altro 
Flessibilità e mobilita sono due 
parole molto usate e molto invo­
cate dagli Industriali Italiani co­
me rimedio alla disoccupazione. 
E l'America viene portata come 
esemplo. Ma e un esemplo? 

La compara/ ione fra Stati Uniti ed 
Europa pecca di eccessiva si mpli 
cifica/ione Si (ruta di due realtà 
molto d n e s e La società imenca 
na e organizzata 21 ore su 21 per 
°( a su un l'I amiu 11 , li i u i i 
domanda enorme di serv IZI che ri 
chiede molti posti Ji lavoro incile 
se precari discontinui a basso li 
vello di salano Inoltre negli Sta'i 
Uniti e è u n i folte irniingra/ione 
Buona parte di questa salariati sol 
lo la linea di povertà sono di lin­
gua sp ìganola o isiatn i L i eom 
para/ione e quindi irrealistna i 
meno che non si p irta dal presup­
posto che anche in Europa possa 
esserci una immigrazioni su I irga 
scala 

Passiamo alla seconda ricetta 
Clinton: la formazione Questa e 
valida per tutti i paesi Industria­
lizzati? 

Si tratta di un discorso irupoit in 
tissimo che nguard i lutti i I ivor i 
tori Quell in età avanzala cioè 
dai 10 ai 70 anni pi r I qu ili i ne 
cessarla una nqiiali'icazione eou 
tmua quella ih^. nel libro bianco 
di Dclors si definisce forni izione 
permanente Poi 11 sono li nuove 
generazioni Nel nostro p ìesi < 
necessario un aumento del l ' seo 
tanta media La nos'i i i di selli 
anni e mcv/o contro r in dn i mi 
degli Stati Uniti Td iblu. ino un 
problema di recupero dell i scoi i 
nta dell obbligo per gli idi.In ( i 

lutine un discorso di formazione 
in una eia intermedi ì che riguar 
d i chi ha un lavoro stabile m i co­
munque deve adeguarsi ad una 
mobilita futura e possibile 

Questa ulteriore formazione sa­
rà moralemte giusta ed utile per 
Il lavoratore ma che senso ha se 
Il lavoro Industriale rimane In 
gran parte «di merda»? 

\1 i la situazione sta trasformando­
si radie ilmen'e Pensi al settore 
e i i I 'i luiu il la oio dell o 

p< raio s ira simile a quello del tec­
nico dell Ibm Fara sempre un la 
voro di carattere ripetitivo ma ri­
chiederà conoscenze molto più 
elevate E cosi I impiegata che usa 
il computer inveci della macchi 
na d i scrivere deve saperlo usare 
magari i n n un software che cam­
bi i igni due mesi D qui la neces­
sita di una formazione continua 

Ma se lo sviluppo non produce 
più automaticamente nuova oc­
cupazione accanto alla forma­
zione non si dovrebbe pensare 
ad una riduzione dell'orario di la­
voro? 

Dobbiamo distinguere i beni dai 
servizi Nella produzione dei beni 
il I ivoro si ridurla sempre di più 
In quella dei servizi invece e 0 una 
domanda potenziale enorme ed 
insoddisfatta In queslo settore si 
potrà occupare una gran quantità 
di lavoratori Li previsioni per il 
JOOs ni i servizi (sanità istruzio 
ne servizi sonali) sono di grande 
ire scita Quindi le oie di lavoro 
rn 111 produzione di b e n si ridur-
r u m o ma potr inno esseri ìmpie 
giti per formili ulti normenti i 
1 (voratori Nn sirvizi ix co i rmi 
iiddirittuia più lavino 

Previdenza: cresce 
lo squilibrio 
attivi/pensionati 

ROMA Sempre più diffcilc far 
quadrare i conti della previdenza 
italiana corre v erso la pani i infat­
ti il rapporto medio fra i lavoratori 
attivi e i pensionati Secondo dati 
aggiom iti al 1992 e contenuti nel­
la relazione finale dell) Commis­
sione bicamerale di controllo sugli 
en'i di previdenza ad ogni ex lavo­
ratore che ogni mese percepisce la 
pensione Inps corrispondono solo 
1 19 (.1 22 nel 1989) lavoraton atti­
vi che versano ogni mese i contn-
buti (vale a dire i soldi necessan 
per pagare quelle pensioni) Il da­
to e peggiorato nel 9". ma non ci 
sono dati ufficiali e ancora di più 
nel 94 anno boom quanto a pre­
pensionamenti e licenziamenti 

De Benedetti/1 
Intesa tra Olivetti 
e Northern Tel 

IVREA Olivetti e Northern Telecom 
opereranno insieme nella comuni­
cazione multimediale senza fili ba­
sata sullo standard radio europeo 
Deci I nuovi prodotti (utenza affa­
ri) offriranno senizi avanzati di 
voce e dati 

De Benedetti/2 
Suez cede ultime 
quote Cofìde 

M II «ANO La Compagnie de Suez 
ha ceduto sul mercato dei blocchi 
una partecipazione del 3 5 del 
capitale ordinano della Cofìde 
I ultima parte di un ì quota che de­
teneva dall 85 nella finanziaria del 
gruppo De Benedetti Sempre ai 
blocchi ieri sono passati di m ino 
altri 10 milioni di azioni Cofìde 

Rolo e Vaftellinese: 
da ieri in borsa , 
con 70miJa azionisti 

VII-ANO Salto di qualità per i 
30 000 azionisti del Credito Roma­
gnolo e per i 39 000 del Credito 
Valtellinese ieri le due banche 
hanno lasciato il Ristretto |x;r ap­
prodare alla quotazione ufficiale 
Nei limbo del Ristretto il Rolo e e ri­
masto 2 anni il Viltellincse quasi 
13 

Volkswagen: 
'93 in rosso, 
salvo il dividendo 
BONN Bilancio n profondo rosso 
ma dividendo inv irnto nel 1993 
per la Volkswagen numero uno 
dell auto in Gemi una e in Europ 1 
Il vertice della Volk-swagen Ag pro­
porrà ali assemblea degli azionisti 
un dividendo i invuri ito sul 92) di 
2 marchi pc razione sia per le ordi­
nane che per le privilegiati- Lo ha 
fafo sapere icn il Consiglio di sor­
vegli mzT del gruppo riunito a 
vVul'sburg II risultato di gruppo il 
ìe'to delie t isso segna una perdita 

di eiri i 1 90C miliardi d lire in ca­
lo del 10 ? il fatturato 

^ L'Abi: «Siamo ormai fuori dal tunnel? Ma se il calo degli impieghi non si è ancora fermato...» 

Allarme di Fazio; la crisi pesa sulle banche 

Ar:o."inF<iz n 

La crisi economica sta creando «serie difficoltà alle im­
prese» che non riescono a fare fronte ai propri debiti 
sono cosi cresciute «sensibilmente» le sofferenze ban­
carie È quanto ha affermato ieri il governatore delia 
Banca d'Italia, Antonio Fazio Intanto 1 Abi esprime for­
ti dubbi sull'avvio della ripresa economica In febbraio 
1 indice degli impieghi ha addirittura mostrato un aire-
Iramento dello 0,76uo a quota 633 000 miliardi 
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sono si nsibilmintc 
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mento i oiigiunliirale 
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a ROMA La crisi economica sta creand i sene 
difficolta alle imprese che non ncscono id fare 
fruì te ai propri debiti sono cosi cresciuti scu­
sili Unente le sofferenze bancarie E quanto ha 
aftt rna to ieri il governatore deli i Banca d Italia 
Antonio Fa/io secondo il quale I Italia ha anco 
i i una bass . diffusione dei servizi bancari e c o 
sii del personale più elevanti 

La crisi che leconomia italiana sta 'avendo 
' on la riduzione dei consumi e la caduta degli 
investimenti - ha detto il governatore crea sene 
il fficolti alle imprese con ripercussioni sui li 
vi Ih di produzione e di occupazione nonché 
sulla qualità dei crediti bancari Le sofferenze 

Il gì vi i i l'ori ha 
quindi sottoliue ilo 1 obli ttivo di liscile il i qui 
staerisieon un sistei ia b iman i pu u ì i i n t i i 
to i più so'idi' Se le banche sapranno oi i i o 
glierc le opportunità loro olii ile li affi in Ho 
fa/ io nella fase il npre sa il | ' u s i dispon i di 
un sistema eri dui/io modi mi in urnlo di 
competi n su i n meri ito sei ij>r< pm i sigi n i 
e più ipi rto IPII v ambi con opi r itnn i min 
midiaridi ìltn paesi 

Le banchi hanno p-csuiti 11 sigi nz i ili ir 
iicchire 11 gamma dei servizi old -ti di miglior i 
re la qualità e il eosto delle pn stazioni us i ili i 
clientela e ,ono impegan'e a <o in ire il oiv i 
no rispetto ad altri paesi fin mzi in i ni ili più 

sviluppati Ma pur sentendosi la neeessii i di 
ulttiiore investimenti in professionali! i in n io 
vi conoscenze qualifnazioni degli o p u ilon -
li i ditto il governatore- ilconlron'o intcnazio 
naie rvostr t che i costi del personale in rappoi 
to il tot ile dei costi operativi rimangono ri lati 
vaniintc più eles iti l-a diffusione dei servivi 
barn m i piti bassa E quindi occorri neon 
ilurn ili interno di un quadro più coerente il 
rapporto tra capitale umano e tecnologi i nifi i 
ni itii i fat'ori di produzione impiegati equanti 
1 i di prodotti bancari offerti alk famiglie e ìlle 
impiesi investimenti in tecnologia e qu ilil i d u 
sem/i baile in 

Secondo Kizio esistono li condizioni noi 
m itivi i 'ecnologiche per porre a di'posizic in 
di II 11 inumila italiana un sistemi fman/i ino 
pili i voluto n i elficienti ani Ile perche i oi'i'i 
poss bili cumulare nello stesso oigap situi I il 
tini i II b IH i di di posilo ioli quell i di b un i 
di investimi nto u n n i si s n e b b i invilisti' > 
|n usare i ne un gran numero <n b uiclu modi 
'ninno li propria impost i/ione pi r issi miri 
quella di balie i universale 

1 it ulto 1 Abi esprime forti dubbi sulle mori i 
liti rli ivvio dilla npusa ei ononiiea In li b 
hi no uno degli indicatori più import inti qui li 
digli impieghi b incan compiiSSISI ha iddint 

Ufi n osti iti i n un trami nto i dando secoli 
do li stimi dil1 isso i i/ioni dello li Tn i 
qui t i d ! i IH II unii irdi ( lui s'i d iti - nottolini i 
i issili IZK ni guid ita d 11 intridi Blandii tv I 
11 Unno r ipporto siili i soluzioni dei mi ri iti -
s imlir ino ivs ilor in I perni ini re di notevo'i 
ini i iti zzi i in i i t mpi e I intensità di Ila opre 
s i i imifi mi aio un i iliflusa d i b o k z z i dell i 
li n uni i d i i n d i l o d i l sisli ma produttivo V' 

i nuli gli ci nu nnsli di palazzo \ltien questa 
si ISI | oli 11 SM n. MI| u ila solo i In coniiizii ni 
Li pimi ì tigli ini ì una sigillili izioni m i l i r i 
/ O H I di 1 lomi i i i i uu mondi il • indotta sopra* 
iutlo d il s isti mito sv lupi ni | Divisto nel 19') 1 
pi I il pil si i muti, usi the | lire bl M. nielli su 
p r ile il i si do\ ri poi li ili/z in - i n o il se 
i nido i Inni nio il cinsi lui uni nto di i gii i 
I tc/n di qui i d 111 nostre mi| r i s i sin mire iti 

inli m ìzion ili i he si s nio unti in I torso di I 
i ultimo inno ] i r i id Ho di un si nsibil miglio 
t imi ulo di I vr do d n lupi titivit i li III inipri 
si it ili un n me i onsi cui II/ i di 1 d |>rt / / i 
mi ito di II i iir i nspi ' to ìlle pnui ip ili v ilute* 
Inliiu 11 ripies i ( ii no un i ipp in londi/ion i 
li imi diiisr ungimi m u n t o di lelmi idi hdu 
11 i di gli opi r ilon u n i un 1 sii'iufii itiv i ripns 1 
sii le i iniisimii de Ile t mingile si i de gli investi 
me liti in ( i,ni,ili fissi delle impresi 
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